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Il governo ha scelto la strada del rinvio e la situazione rischia di precipitare 

Bus: perché altri 
«giorni di fuoco» 

Gli scioperi a singhiozzo del comitato di lotta: «Vogliamo i soldi » 
Bonadonna: « Recuperare col dialogo » - Speranza: « Serve l'unità » 

Da domani comincia una settimana difficile per il trasporto 
pubblico. Ce il risolilo di restare sema bus io quasi) per 
quattro giorni. Il «comitato di lotta» ha fissato le sue date: 
martedì, mercoledì e giovedì con astensione dal lavoro nelle 
ore di punta (dalle 5 alle 8, dalle 12 alle 14,30 e dalle 18.30 
alle 21). Dall'altra parte la federazione unitaria Cgil-Cisl-Uil 
ha già fissato altre 24 ore di sciopero per venerdì. Tutto di-
vende dall'esito dell'incontro col governo previsto per merco
ledì o giovedì, durante il quale si dovrebbero avere risposte 
precise alla piattaforma rivendtcativa presentata dal sin
dacato. 

Il rischio che la città rimangi paralizzata per quattro 
giorni resta. Ed è grave. Per martedì è in programma l'in
contro tra il comitato di lotta e la direzione dell'Atac. L'orga
nismo di base riproporrà le sue richieste: cioè, miglioramenti 
nelle condizioni di lavoro e « recupeio salariale» di 200 mila 
lire. Ma l'azienda dirà nuovamente che non è competente in 
materia finanziaria e che tutto dipende dal governo. E allora 
senttamo cose dice il comitato. «< Ci sono state "rapinate" 300 
m>la lire - sostiene Antonio Tacci, uno dei leader dell'orga
nismo —. Noi voghamo recuperarne 200 mila L'azienda non 
ce le può dare'' Ci pensi la Regione o clit per lei, che ha la 
possibilità di decidete particolari jm«-ìrrazioni. Non possiamo 
paragonare il nostro lavoro a quello degli autisti di Bolzano 
o di qualunque altra piccola citta. E allora, va bene la tratta. 
Uva nazionale, ma serve anche una trattativa locale... Sì, 
boicottiamo lo sciopero sindacale perché vogliamo che il sin
dacato apra una vertenza locale. Quella nazionale, gli au
menti di cui si parla, non ci bastano, sono pochi. Vogliamo 
più soldi e da dove vengono non ci interessa. E poi sia chiaro 
ver sempre, non siamo contro il sindacato, siamo per un 

altro sindacato. Se domani il sindacato ci dice "va bene, vt 
facciamo prendere altri soldi" allora è tutto risolto. Saremo 
disposti al dialogo ». 

Questa è una « voce » del comitato, anche se Tocci ritiene 
di interpretare gli umori di tutti. Le posizioni comunque 
non sono univoche — l'assemblea di giovedì notte lo ha 
dimostrato — e dentro questo comitato c'è il rischio che 
prendano piede posizioni esasperate, che puntano agli scio
peri selvaggi e ad un attacco contro il sindacato, contro 
l'unità dei lavoratori della categoria. Spinte strumentali e 
pericolose che il gioco al rinvio del governo tende a raffor
zare. a La prima responsabilità in questa vicenda — dice 
Salvatore Bonadonna, della segreteria regionale Cgil — ce 
l'ha proprio il governo. E non solo perché rinvia sulla ver
tenza trasporti, ma anche perché fomenta le spinte corpo
rative, favorendo determinate categorie a danno di altre. 
Vedi le vicende dei medici e dei piloti. Tutto questo crea 
uno stato di tensione, un malessere comprensibile tra i lavo
ratori. A Roma l'esasperazione ha avuto due caratteristiche: 
da un lato una motivazione sacrosanta dei lavoratori (il recu
pero saluriale) e dall'altra una insensibilità della federazione 
unitaria a cogliere gli umori che maturavano in una parte 
delicata della categoria, cioè gli autisti. C'è dunque anche una 
responsabilità tiostra. Ci sono ostacoli, le mediazioni vertici-
stiche. la mancanza di verifiche di base, che dobbiamo rimuo
vere subito ». 

«C'è sfarà — continua Bonadonna — una critica di massa 
al sindacato che il comitato di lotta ha inizialmente inter. 
pretato. Ora però dentro questo organismo si innestano spinte 
strumentali, antisindacali. antiunitarie. Qualcuno punta alla 

costituzione di un "sindacato di qualifica", di un sindacato 
solo degli autisti. Contro la federazione unitaria, per la spac
catura della categoria. Il comitato, beninteso, tion è solo que
sto. ma è anche questo. E allora noi diciamo che questa 
lotta bisogna condurla uniti. Che siamo disvosti al dialogo, 
anzi che vogliamo confrontarci coi lavoratori, con chi vuole 
lavorare per costruire qualcosa, con chi vuole una maggiore 
democrazia. Ma che no, non siamo disponibili a discutere 
con chi punta alla spaccatura, all'isolatnento della categoria ». 

Su questi temi anche tra i comunisti è aperto il dibattito. 
Ieri sera, alla sezione San Lorenzo, gli autoferrotranvieri 
comunisti hanno tenuto un attivo straordtnario per verifi
care la situazione, per rafforzare il dialogo coi lavoratori. 
v Noi — dice Franco Speranza, della Federazione — condan
niamo intanto queste forme di lotta esasperate. Non solo 
perché vanno contro la città, ma perché sono dannose per 
gli stessi lavoratori. Ma condanniamo anche l'atteggiamento 
del governo, che tende a creare una situazione ingovernabile 
nelle grandi citta. Si vuole insinuare che la lotta selvaggia 
è quella che paga, con tutte 1-: conseguenze sociali che questo 
comporta. E noi per questo ripetiamo che l'unica controparte 
è il governo. E' inutile chi il comitato di lotta ora indichi la 
Regione. C'è una regge ben precisa, il decreto 616. che impe
disce sia al Comune che alla Regione di intervenire. Non et 
sono spazi in questo setiso. L'unica cosa che può fare l'azienda 
invece è di riorganizzare il lavoro, con l conseguenti effetti 
monetari che questo comporta. Di più niente. E allora dicia
mo che l'unità è essenziale. Per imporre al governo una 
decisione urgente, per chiudere presto la vertenza. Perchè 
altrimenti al sindacato non rimarrebbe altra via che quella 
della denuncia anticipata del contratto ». 

Oggi più che mai lasciamo l'auto a casa 
Le previsioni del tempo 

preunnunciano cielo sereno e 
temperatura mite. Se ci han
no azzeccato (e a quest'ora 
già lo sapete), avrete un mo
tivo in più per seguire il con
siglio che ora vi diamo. Oggi 
dementicate l'auto, fate pro
prio come se non fosse mai 
esistita: se dovete spostartn 
prendete l'autobus, il tratti, 
il metrò, il treno, la biciclet
ta, ti motorino, il monopatti
no. ì pattini a rotelle, il ca
vallo, la carrozzella. Oppure. 
meglio, andate proprio a pie
di. E' un consiglio valido per 
tuti i giorni in questa citta 
ultracongestionata, ma per 
oggi in modo particolarissimo. 

Perchè? E' presto detto: 
mezza Roma, per un motivo 
o per l'altro, vivrà una gior

nata intensa, particolare. E' ' 
V8 marzo, la festa delle don
ne. Da piazza Esedra a piaz
za Farnese un corteo attra
verserà tutto il centro storico. 
Contemporaneamente, o qua
si. giovarli (e meno giovani) 
viarceranno da piazza del Po
polo, al Corso, a San Pwtro 
per la « Maratona di Prima
vera », organizzata dalle scuo 
te cattoliche. In via dei Fori 

Imperiati (chiusa al traffico) 
non si arresterà il programma 
di passeggiate e di visite gui
date. promosso dal Comune e 
Soprintendenza. Tutto questo 
mentre più a « nord », ma 
non troppo, affluiranno ver
so l'Olimpico tifosi gialloros-
sl e napoletani per il mai 
tanto atteso derby del sud 
(per il quale è stato istituito 

un servizio di vigilanza spe
ciale). 

Che dire? Che ci vorrà un 
po' di pazienza, un po' di 
calma e soprattutot un po' di 
programmazione. La giornata 
va organizzata per bene evi
tando i punti caldi e le at
traversate della città in mac
china. Questo se proprio uno 
vuol starsene solo. 

Sarà un caso ma questa 
coincidenza dt tante cose co
sì diverse tra loro colpisce 
davvero. Chi dice che Roma 
è una città per turisti è ser
vito. La capitale non sembra 
essere stata mai tanto viva. 
Con tante feste (della donna, 
dello sport, della cultura) non 
c'è che da scegliere. Magari 
non si potrà prendere l'auto, 
ma starsene a casa oggi è 
un vero peccato. 

Chi ha presentato nell'80 domanda per un alloggio popolare 

In testa alle richieste 
di casa, giovani coppie 

e anziani sfrattati 
Un'indagine statistica del Sunia - Solo chi ha una fami
glia numerosa può sperare di « entrare in classifica »? 

Ha oltre 65 anni, è stato 
sfrattato, quando aveva casa 
pagava un affitto modesto ma 
pur sempre superiore alle 40 
mila lire, in tutto e per tutto 
il suo reddito non supera le 
200 mila lire. E' l'« anziano-
tipo», il ritratto statistico di 
uno del tanti che l'anno scor
so si è rivolto al Sunia (11 
sindacato inquilini) perchè 
gli dessero una mano « a com
pilare la domanda», a «pre
sentare le carte » per un al
loggio popolare. 

Quante speranze abbia di 
trovare una casa è diffidi»» 
dirlo. Stando sempre ai dati 
che il sindacato inquilini ha 
proprio in questi giorni finito 
di elaborare, ben poche. In 
futuro, forse, le cose per lui 
dovrebbero andare un po' me
glio. « Anziani », « famiglie di 
nuova formazione », « sfratta
ti » formano infatti nuove ca
tegorie speciali nella difficile 
scalata ad un tetto pubblico. 

In cinque anni all'Istituto 
case popolari di Roma sono 
arrivate oltre 60 mila doman
de. La gran parte, natural
mente, inevase. La cifra non 
comprende il bando per il 
concorso dello scorso anno. 
Ad esaminare punteggi e clas
sifiche c'è una sola commis
sione. Un lavoro burocratico 
difficile, lento che inceppa 
veppiù una macchina clamo
rosamente al di sotto di qual
siasi necessità. 

Le graduatorie non sempre 
corrispondono alla realtà. 
Non tanto perchè, come ac
cadeva un tempo, « addome
sticate » ad uso degli « ami
ci », ma perchè 1 criteri per 
compilarle sono ormai anche 
essi vecchi, superati dai tem
pi che hanno visto in pochi 
anni sconvolto un mercato 
della casa cresciuto a Roma 
su gigantesche speculazioni e 
su altrettanto gigantesche in
giustizie. 

In futuro alle categorie spe
ciali degli « anziani » e delle 
« giovani coppie » sarà riser
vata una quota pari al 30 per 
cento di tutti gli alloggi da 
assegnare. Un correttivo mi
nimo, insufficiente, a una 
« logica del bisogno » in par
te completamente da rifor

mare. Lo studio del Sunia 
non lascia dubbi. Chi rimane 
solo senza figli, e magari an
che senza il coniuge, a una 
casa non ha diritto. Anche 
londare una nuova famiglia 
è una « stravaganza » che le 
graduatorie lacp puniscono 
con severità. « Anziani » e 
«e giovani coppie » realizzano 
un punteggio medio che supe
ra di poco i 5 punti, mentre 
la media di tutte le doman
de presentate per « aver ca
sa» si aggira oltre 1 7 punti 
a. mezzo. La quota per avere 
qualche speranza (non certo 
per nutrire grandi sicurezze) 
è almeno 8, 9 punti. 

Ad essere premiate dalle 
classifiche sono condizioni 
non sempre comprensive di 
tutti gli stati di effettivo bi
sogno: s^praffolamento. nu
mero del componenti del nu
cleo familiare (più alto è più 
« vale », affitto attualmente 
pagato sul libero mercato del
la casa. La coabitazione inve
ce non concorre, o concorre 
poco, a « far punteggio ». Ed 
è invece la soluzione forzata 
per almeno un terzo delle 
nuove famiglie e per un nu
mero minore, ma pur sempre 
altissimo, di anziani. 

In realtà l'aspirante asse
gnatario (quello che la do
manda la presenta sul « se
rio ») non coabita, paga un 
affitto p'".tosto alto, ha un 
reddito ) lesto ma non par-
tlcolarm .^e inferiore alla 
media. Ha — ed è questa la 
sua « caratteristica storica » 
come la definisce l'analisi del 
Sunia — una famiglia parti
colarmente numerosa: media
mente di 5. 6 unità con pun
te di 7, 8, 9 e oltre. A titolo 
di paragone sarà bene aggiun
gere che a Roma la famiglia-
tipo raggiunge a stento quo
ta 3,3. 

Schiacciate dal peso nume
rico di chi si è accasato da 
più lungo tempo, le nuove fa
miglie hanno ben pochi tito
li da vantare. La coabitazio
ne vale si e no un punto, 
massimo (ma è un'eccezione) 
due. Per rivendicare il «so
praffollamento » deve aspet
tare un figlio, meglio due. e 
abitare in una monocamera 

con cucinino. L'assegnazioni 
è un evento eccezionale. 

Al Sunia hanno deciso di 
dare battaglia. « I criteri con 
cui si fanno le graduatorie 
— dicono — vanno cambiati. 
Sono stati costruiti su misu
ra per un assegnatarlo-tipo 
forse un tempo esistito davve
ro, forse ancora esistente, ma 
sicuramente oggi come O-.TÌ 
scarsamente rappresentata o 

Una nota tristissima, infi
ne, viene dal capitolo sfratti. 
Se si vanno a vedere bene le 
cifre si scopre che la figura 
dell'anziano indifeso è tutt'al-
tro che un'immagine retorica. 
La capacità di resistire alle 
manovre speculative e alle de
fatiganti battaglie a suon di 
carta bollata vien meno con 
l'età e con l'emarginazione. 
Il numero degli anziani sfrat
tati in cerca di casa (di una 
casa comunque sia) è impres
sionante in assoluto, ma an
che relativamente a tutti gli 
sfratti eseguiti. La conferma 
che a pagare sono sempre i 
più poveri fra l poveri, an
che se le classifiche ufficiali 
fanno spesso fatica a tenerne 
conto. 

Panico al cinema 
per un principio 

di incendio 
Panico Ieri sera al cinema 

Quirinale per un principio 
di incendio. Alla vista delle 
fiamme, alzatesi da una del
le prime file della platea, la 
gente si è accalcata terroriz
zata alle uscite. Nel tram
busto una ragazza ha anche 
perduto i sensi ed è stata 
portata in ospedale dal vigili 
del fuoco, accorsi per spe
gnere l'incendio. La proiezio
ne del film, « Spaghetti a 
mezzanotte », naturalmente è 
stata Interrotta. 

I Sulle cause del rogo, che 
1 ha distrutto soltanto sette 
! poltrone, sono in eorso accer-
1 tamenti. 

i « 

Si allarga ogni giorno di più lo scandalo del rifornimento di gasolio 

Altri sei arresti per le autobotti truccate 
Sono titolari dei depositi degli automezzi che risucchiavano il combustibile dai serbatoi dei clienti e impiegati 
di varie ditte - Catturati per ordine del Pretore di Velletri - Fiorente anche nella capitale il mercato nero 

Drammatico episodio ieri nel reparto neurochirurgia 

Degente del San Filippo Neri 
ferisce a pugni tre infermieri 

L'n drammatico episodio è 
avvenuto ieri pomeriggio in 
un reparto dell'ospedale San 
Filippo Neri. Al centro, un 
malato di mente. Salvatore 
D'Angelo di 35 anni, che ha 
ferito in maniera non grave. 
colpendoli con calci e pugni. 
tre infermieri che erano in
tervenuti per ricondurlo nel
la sua corsia. I tre infermie
ri. Vincenzo Campiteli!. Ita
lo Ciucci e Adolfo Guidetti. 
sono stati comunque medicati 
nello stesso pronto soccorso 

del San Filippo 
Salvatore D'Angelo era ri

coverato dall'altro ieri nel 
centro di igiene mentale del
l'ospedale. Insieme a lui c'e
rano altri quindici degenti. 
Ieri pomeriggio si è allonta
nato dal suo reparto e ha co
minciato a girovagare per l'o
spedale. fino a quando è ar
rivato al reparto neurochirur
gia uomini. E' stato qui che 
gli si sono avvicinati i tre 
infermieri — tre generici, non 
specializzati cioè nell'assisten

za ai malati di mente — e 
lo hanno invitato a ritor
narsene nel suo reparto. Ma 
D'Angelo non ne ha voluto sa
pere e alle insistenze dei tre 
ha cominciato a dare in esca-
descenze. Poi. almeno questa 
è la ricostruzione dei fatti, a 
tirare pugni e calci. 

Per calmarlo c'è voluto l'in
tervento di un medico d ie ha 
praticato al D'Angelo un'inie
zione. Subito dopo. Campitel-
li. Ciucci e Guidetti si sono 
fatti medicare in infermeria. 

Altri sei arresti a Velletri 
e dintorni per lo scandalo del 
gasolio da riscaldamento ri
succhiato dalle autobotti con 
pompe truccate. La truffa del 
rifornimento del combustibile 
va assumendo di giorno in 
giorno proporzioni sempre più 
grandi. E nessuno ha ancora 
messo le mani su quei rifor
nitori di gasolio che non si 
comportano onestamente a 
Roma. 

Con il consumo di gasolio 
da riscaldamento e di olio 
combustibile che c'è nella ca
pitale è facile immaginare 
— se la truffa è veramente 
cosi estesa, come sembra — 
quali guadagni potessero ri
cavarvi i truffatori, anche 
volendo fare, su ognuno delle 
migliaia di rifornimenti, una 
«cresta » di appena il 20-30'c. 
Questo naturalmente non vuol 
dire clie tutti i rifornitori ro
mani siano imbroglioni e di

sonesti. Negli ambienti dei j 
trasportatori e delle ditte che 
trattano questi prodotti si di
ce però che il marchingegno 
per risucchiare il gasolio era 
noto a molti e utilizzato su 
vasta scala nella capitale. Le 
uniche ad andare avanti, per 
ora. sono però solo le inda
gini e le iniziative della Pre
tura di Velletri. Le sei per
sone catturate nei giorni scor
si. di cui non sono ancora 
noti i nomi, sono titolari dei 
depositi delle autobotti truc
cate e impiegati e funzionari 
delle ditte di autotrasporto e 
di distribuzione del gasolio. 

I sei nuovi arrestati si ag
giungono ai sette catturati 
circa una ventina di giorni 
fa. quando scoppiò lo scan
dalo scoperto dalla Finanza. 

Le persone finite in gale
ra allora sono gli ammini
stratori unici di due ditte di 
combustibili Umberto Morpur-

go. della * Claspi ». e Glauco 
Mantovani della « Termoap-
pm ». oltre a tre autotraspor
tatori e due impiegati. Ma 
nello scandalo sarebbero coin
volte anche altre aziende, in 
particolare la « Petrolchimi
ca » di Aprilia. 

Parte del capitale di que
sta ditta è della Jacorossi, 
il maggior fornitore di gaso
lio delia capitale. La « Pe
trolchimica » aveva stipulato 
un contratto per la fornitura 
e il riscaldamento dell'Iacp. 

Le reali dimensioni della 
truffa non sono per ora an
cora del tutto chiare, anche 
per lo stretto riserbo dei ma
gistrati di Velletri che diri
gono le indagini. Le quantità 
di gasolio rivenduto al mer
cato nero in tutto il Lazio. 
sembrano però ingenti. Era 
questa la fine destinata al 
combustibile risucchiato dal
le autobotti. 

L'appuntamento è par 
mercoledì alla 10 sotto 
la «ade del ministero di 
Grazia a giustizia, in via 
Arenula. Qui avverrà la 
manifestazione contro gli 
sfratti organizzata da Cgil. 
Cisl e Uil a alla quale 
le tre confederazioni han-
no invitato a partecipare 
tutti coloro che hanno ri
cevuto l'ingiunzione di la
sciare la propria casa. 
Sotto II ministero verrà 
formata una delegazione 

Sfratti: 

mercoledì 
manifestazione 
in via Arenula 

che dovrà Incontrarsi con 
Il ministro di Grazia e 
giustizia per sollecitare 
precisi impegni da parte 

del governo. 
Sempre per mercoledì. 

ma nel pomeriggio — alle 
16 — i rappresentanti del 
tre sindacati dovrebbero 
incontrarsi con i gruppi 
parlamentari del Senato. 

I sindacati hanno preso 
queste iniziative di lotta 
per fare si che siano ve
ramente rispettati gli Im
pegni presi dai vari par
titi a modificare le nor
me che regolano gli sfrat
t i . 

INCONTRO IN CAMPIDOGLIO 

Manca il sangue 
a Roma ma spesso 
il plasma si spreca 

L'ultima statistica è del 1977. ma è ancora 
indicativa. Nel Lazio la raccolta di sangue 
non basta neppure per il 30 £> del fabbi
sogno regionale. Siamo quindi molto al di 
sotto della media nazionale, che è del 4 5 ^ . 
A Roma poi il problema si aggrava per la 
massiccia affluenza negli ospedali della 
città di ammalati di varie zone meridionali. 

Il grave problema è s ta to sollevato ieri 
matt ina nel corso di una conferenza stampa 
in Campidoglio. Presenti : il sindaco Petro-
selli. l'assessore alla sanità MazzottL SI è 
saputo che di sangue non c'è solo scarsità 
ma anche spreco: numerosi flaconi di 
plasma non vengono utilizzati perché a sca
dono ». 

PATROCINATO DAL COMUNE 

Gli handicappati nel 
mondo della scuola: 
un convegno della X 
«L'handicappato nella scuola di tu t t i : 

riflessione suU'esperienza della X circoscri
zione ». E* questo • il tema di un convegno 
che si è tenuto nei giorni scorsi, da mer
coledì a venerdì, nella sede della USL Rm 10 
di via Saredo. Il convegno è s tato organiz
zato dalla X circoscrizione e dal XVTII di
stretto scolastico con il patrocinio del Co
mune. in occasione dell'anno intemazionale 
dell'handicappato. 

Tre. in sintesi, gli obiettivi del convegno. 
cui hanno partecipato più di 400 persone, 
presente l'assessore Roberta Pinto. Innanzi

tutto, verificare il lavoro fatto in 5 anni ; 
poi. estendere l'integrazione (oggi la cifra 
è di 300 handicappati) anche a categorie 
finora escluse (sordomuti e ciechi). 

Il Comune ha deciso di dedicare al cantautore genovese un largo del quartiere Montesacro 

L. Tenco, poeta: una piazza avrà il suo nome 
E' la prima volta che un angolo di Roma è intitolato a un musicista « leggero » - In aprile il concerto per ricordare il compositore 

Il palcoscenico era lucci
cante, il pubblico ricco e ben 
disposto, le telecamere aa.e 
se. Tutto era a posto, a San 
Remo, per il gioco del mas
sacro. In quegli anni, era il 
'67, si usava trasformare le 
rassegne di musica in gare 
ciniche e violente. In quat
tro minuti i cantanti, giovani 
e vecchi," 5i giocavano il loro 
futuro. Erano le leggi dello 
spettacolo a muovere le fila 
del circo Barnum di artisti 
che speravano in un posto 
m finale, in un doppio pas
saggio televisivo. L'Italia era 
allora gaudente e gioiosa ma 
viveva, e si divertiva, sulle 
miserie e le sfortune altrui. 
Amava il gioco, la gara ma, 
come al Colosseo, voleva che 
nulla finiste in parità, che 
tutto si concludesse con un 
pollice verso. Si aspettava. 
con ansia, di partecipare al
lo scontro tra i carnefici e 
la vittima. E il carnefice, a 
San Remo, era invisibile e 
sconosciuto Sotto il nome dt 
giuria vi nascondeva dietro 
le lucette rosse delle tcieca 

La proposta la fece, a fine settembre, il 
consigliere comunista Walter Veltroni. Ri
volgendosi al sindaco Petroselli in una inter
rogazione chiese che il Comune intitolasse 
al cantautore genovese Luigi Tenco una 
strada delia città e che lo ricordasse ai gio
vani di oggi (e a quelli dì allora) con un 
grande concerto dedicato alla musica leggera 
italiana degli ultimi quindici anni. 

Adesso la prima proposta — accolta dal 
personale parere favorevole del sindaco — 
è diventata un fatto concreto. Nel quartiere 
Montesacro. zona Valmelaina. ci sarà un 
t largo Luigi Tenco » all'altezza di via delia 
Serpentara. E1 la prima volta — come sotto

linea il compagno Veltroni nel suo articolo 
— che il Comune di Roma intitola una 
strada, una piazza della capitale a un musi
cista « leggero ». 

Per il concerto bisognerà aspettare ancora 
qualche tempo. Ma a metà aprile la manife
stazione-omaggio a Tenco sulla musica ita
liana d'autore di quindici anni, si farà 
senz'altro. VI prenderanno parte — al palazzo 
dello Sport? — i più noti e amati cantautori. 
qualcuno molto vicino, amico di Tenco negli 
anni che precedettero e prepararono il '68 
giovanile. Proviamo ad azzardare dei nomi? 
Paoli, Dalla. Endrigo, De Gregori, Lauri, De 
André. Bindi, Gaber_ 

mere m onda alle quali si J 
dorerà guardare con un bel • 
sorriso, come si contiene. 

Luigi Tenco, cantautore ge
novese, aveva messo per la 
prima volta piede al Festival. , 
Lo aveva fatto perchè senti- j 
in che le sue canzoni dove- \ 
vano perforare la barriera del 
mercato, cessare dt essere 
patrimonio di una élite, ar
rivare a chi erano destinate. 
E San Remo, nella regola 
del gioco, era un appunta-
mento inderogabile Tenco vi i 

porrò, in coppia con Dalida, 
una canzone tenue e soffer
ta, forse non la sua più bel
la. coerente con la poetica, 
impegnata e vissuta, con la 
quale si era fatto conoscere. 

Ixi mente mi rimanda una 
immagine chiara e nitida di 
Luigi Tenco che canta « Ciao 
amore ciao» in una serata 
di febbraio di un anno lonta
no quattordici anni. Lo ricor
do con gli occhi chiusi, 
l'espressione sofferta, le ma
ni protese Lo rtcordo perchè 

sembrava un marziano in 
mezzo agli Zeìinotti o ai Gian
ni Pettenati. 

Si racconta oggi che pro
prio prima di salire sul pal
coscenico Tenco sussurrò a 
Mike Bongiomo mPer me è 
finita ». E quattro ore dopo, 
in una stanza d'albergo, si 
uccise con un colpo di pisto
la. Così, per il gioco maca
bro del carnefice e della vit-

i ttma tutti corsero a compra-
j re una prova, una reliquia, 
i una testimonianza della mor

te vissuta in diretta. « Ciao 
amore ciao * per ironia del 
la sorte, duello con « Cuore 
matto » per la vetta della hit 
parade. La signora Lilli Ma-
rotti. commessa del negozio 
Germini radio in via Cavour, 
intervistata da « Paese Se
ra * su quello strano fenome
no. rispose cosi: «Abbiamo 
venduto dischi a non finire, 
non solo, ma la gente che 
veniva voleva sapere da me 
anche il perchè del suicidio ». 

Già, perchè?_ Alla domanda, 
un deputato democristiano, J 
Gtoronni D'inforno, rispose t 
con una interrogazione parla- ! 
mentore per sapere se « ri , 
sultava che il cantante Luigi • 
Tenco, suicidatosi durante il ( 
Festival di San Remo, fosse < 
dedito agli stupefacenti, e che ; 
entrò lo stesso in scena spin
to dal presentatore Mike Bon 
giorno*, e uni anonimo Gior
nalista del * Giornale d'Ita
lia »: « Ecco cosa accade n 
volere l'amore e non la guer
ra: che si muore per una 
canzone ». 

Morire per una canzone. Di 

più. Tenco nel suo ultimo bi
glietto banalizzo volutamente 
il suo gesto mettendolo m 
relazione alla qualificazione 
di « lo tu e te rose » e al 
ripescaggio di « La Rivoluzio- j 
ne». Tenco, quando gli altri j 
cantavano l'amore come gioia 
un po' imbectlle o dolore da 
tradimento consumato, aveva 
scritto « Preferirei sapere che 
piangi, che mi rimproveri di 
averti delusa e non vederti 
sempre così dolce accettare 
da me tutto quello che vie
ne*. E quando Gianni Pet
tenati starnazzava che « E' 
finita la rivoluzione, per sem
pre è finita e mai più si 
farà... l'amore alla fine ha 
vinto e vincerà ». Tenco in
tonava « Io vorrei essere là 
dove i soldati muoiono, senza 
sapere dove, sema sapere 
perchè». Nella civiltà opulen 
ta di quegli anni, dove tutto 
si immolava alle leggi dello 
spettacolo, dove tutto era co
struito da sapienti regie, do
ve tanti erano i burattini e 
pochi i burattinai, Tenco. e 
pochi altri, si ribellavano al-

- i 

le regole del gioco, trasgre
divano i comportamenti, can
tavano, non senza qualche re
torica ed ingenuità, poesie e 
musica del futuro. Avevano 
maglioni a collo e giacche 
larghe r*r sottolineare, anche 
fisicamente, una diversità. 

Anche attraverso di loro. ) 
per i giovani che allora ave- | 
rano la mente infarcita di t 
poesìe di Pascoli mandate a \ 
memoria e di confuse date | 
delle guerre di Indipendenza. 
le canzoni di amore e di poe
sia arile di Tenco, Paoli, En
drigo, furono come una fru
stata, una introduzione a let
ture, conoscenze, esperienze 
più avanzate. Per loro, per 
noi, Tenco è stato un mito. 
Certo, anche per come è mor
to. Una generazione come la 
nostra, di eroi negativi, di 
sconfitti, ha coltivato l'imma
gine del suicidio come san
zione della massima infelici
tà. come confessione corag
giosa della solitudine dispera
ta. Tenco aveva scritto con 
fiducia per sé e per gli al
tri « Vedrai, vedrai che cam-
bierà, forse non sarà doma
ni, ma un bel giorno cam-
bierà ». 

Si è ucciso pochi mesi pri
ma che cominciasse ti '68. 
Forse, allora, si sarebbe sen- ] 
tifo meno solo. Poeta, intel- ' 
lettitele, uomo di sinistra in 
un mondo futile ed imbroglio
ne coltivava, non per scelta, 
un solipsismo amaro. Con il 
'68 l'illusione (e qualcosa di 
più) che *il mondo cambie-

rà » non sarebbe più stata 
un sogno individuale ma una 
speranza ed un impegno col
lettivo. 

E' alla coincidenza tra le 
canzoni di Tenco, gli avveni
menti dei mesi successivi che 
ho pensato quando ho propo
sto al sindaco di Roma di 
intitolare una strada a Luigi 
Tenco. E' la prima volta che 
a Roma si dedica una strada 
ad un cantante di musica leg
gera. E", mi pare, nelle sue 
proporzioni, un fatto impor
tante. Si assume, come un 
dato saliente della produzione 
culturale moderna, la musica 
e in particolare la canzone 
d'autore, che ha rappresenta
to, meglio di altre arti co
siddette « colte », lo sviluppo 
del costume, dei gusti, della 
coscienza di massa in questi 
quindici anni. Si dedica inol
tre una strada ad un suicida 
che ieri veniva perseguitato 
da morto, perchè forse, quel
la sera. « dedito agli stupe
facenti ». 

Una targa agli angoli di 
un largo non è una grande 
cosa, lo so. E' però la prova 
di una sensibilità culturale e 
umana del sindaco e della 
giunta che Roma nella sua 
storia non ha mai conosciuto 
F una piccola cosa. Ma per 
noi che abbiamo amato Ten
co e abbiamo sofferto con lui 
e per lui, è la testimonianza 
che qualcosa comincia a cam
biare. 

Walter Veltroni 

( Domani attivo 
| straordinario 
j con Bufalini 

Domani alle ore 11 nel 
teatro della Federazione 
avrà luogo un attivo straor
dinario con il compagno 
Paolo Bufalini. della Direzio
ne del Partito. All'ordine del 
giorno: « L'impegno del co
munisti italiani nella lotta 
per la pace e la distensione 
dinanzi agli sviluopl della si
tuazione internazionale ». So
no tenuti a partecipare I 
comitati di zona, I comitati 
direttivi delle sezioni, ! com
pagni impegnati nelle Istitu
zioni e negli organismi di 
massa. Tutte le iniziativa 
previste per domani devono 
essere rinviate ad altra data. 

DIBATTITO x 
SUL LIBRO 

DI CANULLO 
Domani alle 18. presso la 

Sezione di Appio Latino, in 
occasione della presentazione 
del libro di Leo Camillo «Tac
cuino di un militante» si ter
rà un dibattito sul tema-
«Due generazioni di comunisti 
a confronto.». Partecipano i 
compagni Leo Canullo e Car
lo Leoni 
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